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ehè^Vonorèvoìe nostro amico Ber-
tani pùbbliche^^^Jrii giorni è . clié 
pei* la cortéint' déiràutore abbiàibo 

starnpa. \f 
Non ha più (li 40 pagine, ma fdr-, 

• 
i né ìàee préconceUe/nò passioiu di , ; B à nonipibfa e noti si na- i.sità edsìmistò perche il/popolo'; §1 

parte, né ofìiì di persone. , , i[^'^Qn^ miìcoìià: à ^ ^ fii^dmmoje^^f^do, ^ . j j ^ o ^ 
Ali I i ' 11 W^„«ì.«« r . t ,M tò^^ rrid a W ' ' ' ; ^ ' #*^emo faccia il debito suo promo-

^.éUMeaao.alJa prossuns^ p>i™i-, W m z b n e , ma ò^, ^ ^ ^ ^ vendo ì piii attesi provvedifet i!* 

•scriveva dr sano pochi g i o m J « difendo: quo^^^ogramma-fiì^- y. j)é})a rtuaJé Jàl-Mita ^oVéréhi-
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i( 5fe) 'ppòprió per farmi gridar 
!• 

lii'ató-̂  

nirà li'^aì discorsi dei 
• • . 

ì 

come se ne avesse 400. 
E,pìò a^,itani;o,f%^^ pU 

argoiienti che sonò'*^raìti' in esèo, 
quan|Q,per la posizione che 1' <|n. 
Bertani occupa dentfo e fuori de|la 
Camera, 

Imperocché, nella vita politica, 
i!importah?>a delle co^l^ipende giù 

^autorità di chi le dice che dal 
rmseco valore. l . 

Né Vi è-certe aléuno in t u t t à M 
^^^-'^-^^^^^^^^^'^'^ Sia per atti ibu|re 

^ molta importanza ad un Opuscolo'' 
^ r t ì é f f M S ^ essendo p^^ 

, r gitlno Bértani tratta, dei rapporti; e* 
dèi doveri della Demoètìziaiiieft'on-^ 
te al F^nncipat'" ^ * 

lì-onorevole 

dietro la croce..... » 

tî o davvéro-; ma sapete c h ^ ^ 
I repubblicani::'^ * ^ / ^ 

''"^ftóÀ- già i'i^épubbUcanicotne Ma­
rio 0 Saffi. c<»me-Bovio o Cardù|ci 
-T: W^,»ens\ quelli che^^pplanò 

'più di quanió operino o pensino. 
l ì l ^ opinioni po i i t i ch^^Ber t a^ 

sono conosciute in. tutta an Italia,, 
ed égli non è'uomo da averlemU-

.tt«cd^o.notì;AJlévofGggl presji-W^^^l^ézzV politica';^giiàr all^'sue 
^ mere S I ^ M I e ìtìberalismO W p ^ é ^ ^ ^ r ^ alle intoltó»ìzè,tó 
« ^ i m - d é ì - « a b i u r o , ^aìlà:i)éattà disdegni, alie|r^aunzioni di tutnìdi 

( ( ' d^ t r amb i . i)f4 : ^ -i ^ ' 
anchérà il libdralisniO dèli' ubo 

0 la lealtà dell 'auro?"'^' ' : ' r 

tóancliéranho Tutti è due ? 

t . ; t j t 
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la. moparc ĵÌEi l^incohnncia la té-
pubblica; lìà'feasi tutti è due 1 
ijièdi iiel catnpo di questa, ̂  m^ sta 
così- vicino alia linea- di demàr-

Peggio per tutti e due. . ] i 
Ci pare che lo scopo deir opù­

scolo possa essere compendiato co-
tate. •••• ^ ^ .;. ;:• -:. ,^-m^mim. é' Proviamo! .;../v., ^̂  

Se tìón che -^ primE^.di essere --Epperciò rautore scrive:,- r 
parmimò Bèrtàhì^^ k italiano, ' e ' ' «La Monarchìaltaliana, leâ l̂  fino 

ad oggi e non Mscit^ d^lla §impÀ-
.tia ed estimazione degl'Italiani, non 
Jia ancora resistito, Qjmpedit0 9he 
il bene si faccia; non ha detto per 
anco la sua ùltima paròla; non ha' 

esaurite le sue transazioni ; ^ ^ n 
ha ancora accennato a qùer ^ 

e-*yv*.i. „^ o.^^«^w... t,y<.v.̂ ..̂ ,̂  t-... j to, nel quì^le il-suo patriottismo 
%m^ntarv:chV rappresentò la parte j ^ ^ ^ ^ ^ : ^ ^ davanti ^ * ' 
miglìòfQrfu la Corona, » 

Bertani non può è non vuole 
ttómetterè ^ c h e ^ : Cóifòna, ' i toi 
^tìàndò ;Ctói^oll:W^presiden!^W" 
CóhÈiglidi'jgiùl^^é di astuzia è di 
;atfÌiiizi4,H" onde diqe^ijoEmi,rite-

Y ì t t ó & l a vd|ìffio<;onabo^^ 

^Parlando .poi\dòl^giqft(^razìa 
pariameatare î i?!.; aippa^Éien%§^Ìi^^ 
mostrandone .Futilità, conohiudé 
dicendo che :<c i suoi membri, don? 
((Vinti del sJotó dovere si àdopre-
« ranno in ògAi modo affichè^ <SoW, 
« senza o contro ogni. elemento, 
(f ritardatario/sorrida ifbòi'a aÌl|J-
« talitì, un prospei'o e globoso 

pve. ingrqtógunio ĵ, sono arm.itijdì :<̂?*«s-̂  
sepo/s;e:Vestitiju,^ti;;^^i\pxa.. •h -, 

ro capa ;si <;Ì^Jiil^8tó(^feì>^--
cuni, Vir;>Ua, .secona,o ,^§^Ro.vtrrt. K». 
gU.porta ui^prip^^v|ba#fgi|p| | u% 

federale). 
Bue coloniìi diypruppe. ^OÌÌO;.̂ »?fcHe 
^>aSsÌt> da"0ei:onrt:e tlèrf^gvi^., 

rais. A. Baj-coUona si parla ji^Ji-uti^ 
scontro, sea;cà 4aMÌ||ÌPjrclte.^aìirtìbbtj-
avuto iuoŝ o pirePSfT^^ùìtatia. 5 
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prima di ogni altra cosa ama la 
Veritii. onde non ali riesce difficile • 
ascrivere queste, parole: 
; | |^&l4$;marzo i876y.air 11 mar-

Éo,.1878,ii£tÌtentar.varietà di casi è 
gravità dì situaziorà politiche e par-

<( avvenir^» . ^,., 
Questo è^rppuscolp Gae^|rtani 

ha scritto e che gli uòmini' póiiticl 
u qualche valore jtpn leggeranno 

0 senza meditare. x 

..ir 
vengamene davanti ai suoi tra­
dizionali interessi; 

« Ebbene, io sono convinto esseVe 
parità dCpatria^.j^e, non .J^arda 

' - 1 L'agitaa;ione in Tspagaa 

; L'onorevole Bertani presentò 
seguente progetto 

«lJegge^di sua iniziativa,per una-
tassa^sui cereali ,in sostituzione " 
quella surmàTOSto/ " ' " ' ' 

Alt. i . h abolita la liissa suii^iina-
c'mazìóne dei cereali, à p^niî G |ài 'ì*̂  

_ 4rt. 2, fi; imposta i^ria'' ttoi>,,*auf 
produzione e importaSS^&tafra 
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Leggessi,,nQl(^ 
•Al congt*l^r§pagauolo^|4/minis% ^- Sul :(mnieutp e riso, i 

;/nterfio <3ichiard cfas;n<?n;p,uò,t&-" 

mento, riso, grano HurcSfi^rzo 
e farina ^da ,̂ĵ agarsi dal proprietaf̂ ic^ 
del fond", 0 'daUVimportatore. 
^ ^̂ •'̂ *\ ?• fedl^ssa fnssata. heìtó'̂ S?-

ente misura: 
r-

Sul grano turèòj 'orzo,' só ,'̂ ave ile offeMeia giustizia ^̂ ^̂ ^̂  d'assedio nqUe provìn- - - . . ^. 
gamente attesa, ée^Wla un Ig-j, t - l oie ;ba5che, perchè vi regn^,sempreIin râ^̂^ «n Ir. 0^50-per.^t^iilK'; 
epperò invito la democrazia, disiti-lî n̂ ŝ frt̂ ^̂ ^̂ ^̂  - t . aniu fii*>u« ;„ ««;̂ :;.̂ _ ,«. 

« .ampio s^olglmeSto d l : u a ; ^ p r o - t e 3 | ^ ^ ^ ^ 

,ttn^^fi3rt(i)«gi|ftzìon8. . -. . , ; ; j ' Sulla farina in cagióne dìnK^^per^ 

ittjUOi momentaj'̂ come ci difféwil te- f foftdó/̂ in sef 
legrafo, scorrazza le campagne e si 

e ; cSnfèrtare. di r i p ^ ^ : Intel 
^^nte,::opeFOsd 0":ftri^anime#ès 
indii^izzo che, irto di difiicoltà p # 

cftzioné^^ché potrebbe ;tb^ài 
f ìnan^al Principe, se *ff Principe 

senza .uscire naturalmente 4aì 
arrivasse fino 

demar. « gromma che prepari ali; Italia U ^̂  queiraffettp vero alla patria! 
m^' ila « un- avvenire ;no#Wdegno del Hutto mféso a scamparla da gravj* 

m. 

wm^ 

3U0 qampo 
cònil^Pdl esso, come già dimostrò 
1* intenzioùe di voler fare cy^ndo 
ciuamò Benedetto>^ìÈiiroli • :^fef^g 
dèi góvernol 
zia/,"*,'-» ^ , > J 

^posizione in cui si trova 4-̂  
il Bertani può dunque Vedére, guai*-
dare ST^servare ambeduei campi. 
V É ciò appunto che egli fa nel 

ì suo opuscolo, senza dimostrare mai 

^ f - .S t . 
*( passato. » 

E se questa coUaboraEònè sar^ 
Iftipossibil^'^BèfÉani, rammentane 
le,parole dè^nostro Mario, sog­
giunge :,̂ «̂ Èjpognerèì^^jur, venire 

|JK alla >ff|aie ^o|ic]usiòna sìa che il 
m principato Uherale cessi davanti 
« di vano iej||g|ìi/o d&lle.rÌformey 
i<.sia che, ^azionario, cada fulmi-
« rmto dalla rivoluzione, V Italia 
« prosegni'^^Ja sw(#^W^f ; secondo 
« le propìzie lèggi s toricke: » 

pericoli e forse da inutili violenze-
'Finché la monarchia mostra 

1 3 ' 

azzuffa coi soldati, proclamando addì-
Érjtlura decaduto il governo di rè Al-
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ó,La bandànIégU insorti si è formata 
comprèndere di essére stata pérlneUe provincie di Gerotia tra Figue^ 
FItalia, quello (ihe realmèìite .fu, | rar e la frontiera francese. 
mezzo, ciOjS l̂illa sua riòostitùfione, 
épperò dùi-S neirattitVdine passiva 
cfie le conviene, non opponendosi 
al pròlT-Usivo aiTermarsi dalla cc)-
scìehza nazionale, né si adombra 
della espansione' che* deve;,man 
mano acquistare quella soy.rànità, 
io. non vedo ancora che , gli inte­
ressi delia patria esigano; di 'stàc-̂ ^ 
càrsenè; ma veggo bensì laneces-

^•y 

OQO 

Il duca iFalnorlle Lorenzo fu alla di­
sperazione per tal nuova, Insomma Q-
gpWiib.rimase peneieroso, turbato "e 
fabbricando vcastellid* ogni maniera. 
Di U a poco un paggio si avvicinò }a 
D. Antonio, ed,^||.|'orecchio gU disse:; 
Signore, Santòstefind, il p^.^ìo ài; 
t). Oìovanut, da! giorno della'"paVtei|!-
za dóUe signorie vostre, HàsecoiuinlV 
suo alloggio una dònna piuttosto bel­
loccia, elle, io crèdo, si chiami Cor­
nelia, percliè cosi udii appellarìa. I 

Si tuibò^tì nuovo D. Antohio ed 
avrebbe amato meglio non si trovasse 
Cornelia, anziché sapore che fofiae in 
quel luogo. E nonpertanto tacque',,••e, 

'i.amlalosene al quartiere del paggio vi 
trovò chiuso ruscloj ed il paggio fuo­
ri di casa. Appressatosi alla porta 
iìisse a voce sommessa ; Aprite, ^&o~ 
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ra Cornelia, e venite a ricevere vostro 
frî tellp eSJl duca vostro sposo, che 
vengorTb* à cercarvi^ ^^^ ^ ^ 
;^t,dentro, gli ta risposto:,Mi cgìh" 
zonate la i postutto non sono tanto 
bruttaj'nè sgraziata che non possano 
cércarmfMticKr e còliti, sibbéne io aé-
bia a ^ ^ ^ i p pa^i; : 

Da queste parole JDrAutonio com-
^esé chè^non era CÒrnelìa'queUache 
spòndev^^^'-; •; '""•;•', • •'. '•:'' r' 
Nel frattempo venne Sàntò f̂cefaho, 

il paggio, che tornato al suo alloggio 
e trovatovi 1); Antonio, U quale chie­
deva gli dessero le chiavi di casa per̂  
vedere se alcuna s'addattava aila^ 
toppa della portaj 11-paggio, postosi 
in ginòcchio, presentandogli la chiave: 
L'assenza, disse, delle signorie vo­
stre g la|pi^.farì<iGonéria, per dir me­
glio, mP îfonsigiìò di condurre una 
donna per queste tre uoUi^ starsene 
•méco;̂ ;bupplico il signor''!). Antonid 
do Jsunztì, ohe Dio gli dia del bene, 
ai non dir nulla al mio padrone Don 
Giovanni de Òamboa, ed io rimaudq-
rò la donna subito. —E comesi chia­
ma questa donna? àòman'dò p. An­
tonio. — Si noma Cornelia, rispose il 

Il paggio che avevu scoperto il na» 
seondìgJio e che non era amico di 
Santosiefano, non si aa se per scioc­
chezza 0 maUziiiaaixiente andò già,òv# 
erano il duca, ©«Oiovunni e Loreu^pj 
dicendo : Diavolo d'un paggip, or ti 

fanno vomitare la signora Cornelia 

Essa è .comparsa per l^,prima ^g]|a 
ad Espella nel mattino, del 21..Aioèp 
dopo si é mostrata a Campehyi^Éà 
sVra penetrò a:Dàrniuà'%^yÌ;fa1Ì̂ Ò U 
notte, i t mattino dopo il capo diresse 
^gli abitanti u/j fyvòcìamA nel quale^ 
prockmava decaduta la raonarc]>ia dì 
Alfonso Xin 

Gli uomini della banda che va se%î l 
* i i -

mm. 

ta;4y"̂ ^M Ì̂iaèla-;Ì3(i 
il 

è 1)im6n44i-^ir.y 
dell'^attore del tributo fondiaria?-
^ , ^ quanto- r i g u ^ inVecè-l̂ f̂e-̂  
portatore^ =la tassa sarà pagàtii â î'-tif̂ f 
^ i o dì dogatja d e l e g o ! (i':titóti»« 
ziòne è vol^i^pèr Vòltâ  hei" mòdi t»t*̂ -
scritti'iieV le altre ìmpòrtazioiìn 

Arti 5; lu'applicazione dellir 
avrà luògo in ragione: 

Di' ett. i l per ogni ettaro di 
rio coltivato a grano; ' 

pi ett. 40J>ér ogni èttaro' dì 'Éei 
no coltivato a riso; • ii < -

Dì leti. 17 per ogni ettìirò dlHei^re-
no coltivato a granoturco i - '• ? 
K̂ :Di> tìtt. 4*̂  per ogni' ettaro ^iilorre-
no coltivato ad orzo- ' ' Vj ^ 

'•'*.-• 

m^'.^^V'v- ' • 1 

j . 

d " ' ? , " J 
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canzone'daffniòagrioìi ^^^ma pePrton 
la teneva in serbò; il birbo, oWóri si dàFIòspétto, volse le spalle, e senza^ 
pensava di starsene con essa tre 0 à\r huUa, Lorenzo seguea4.§î » monta-

' alloggio di p. Antonio. Entrando 
lisse : Ov* è Cornelia, ox\è. la mia vi-

quattro giorni, soltanto per la venuta 
di questi signori. 

Ciò udendo, Lorenzo interrogò : -— 
Che dite? d ò » Cornelia9 — Qui 
sopra, risposo^u'ìpaggio. Appena ìC 
duca ebbe inteso, salì com.8 "oa frei-, 
eia le acale per vedere Cornelia, GQ--
me Wdeva di irovWfla, ed entrò tìet-
i 

ta'? §:qui, x'ispQse una xlSnna involu 
in un lenzuolo e col viso coperto, e 
^rosegyì dicendo ; Oh che Dio m'aititi 
ititi toro di contrabbando? È nevìtà 

Qhe una donna che dormi con un paggio 
Si faccia tante maravigllf? 

Loveazo CÌÌQ er^ prejjefìte, epa ; tii-
«petto e collera tirò il lenzuolo^daun 
capo e denudò una ft'mmina giovane 
e di discreta avvenenza, liS*l»aÌe ver­
gognosa 31^coprì il volto GOU0 mani 
^ traiti? ̂  se §li '^bitì che le servi­
vano di coperte perchè il letto non 
rie aveva — in essa perciò riconobbe 
uria ayvénturlbrd corno de ne ^ono 
tante al mondo. 

Il ducìfc le chiese se sì faceva chia­
mare Cornelia. Essa risposti che sì, e 
che avea parentele oòorate in città, 
e che non e*era nessuno dicesse: di 
•quest'acqua non bevcrò. 
, Ne fu tanto vergognato il duca, ch.i 
stette ift pensiero d'essere po<;to in 

reno a cavallo e se ne andarono^ la­
sciando D. Giòvknrii e D. Antonio più 
confusi di essi, e deterniiWSònò di 
far qualsiasi pratica possibile ed im-

ilupsslbile' per cercai è Cornelia è ren­
are'sBddiVfdtto il duca riéi suoi biio 

I I L ni propositi. , 
Licenziarono SantQ§tefrtii,̂ 3;y,p€>l siiò 

ardire e caccìaronQ quella bivhaccìón^ 
che sì faceva chiamare Cói-nelia. —r 
In quel momento vèrtne lóro aniemo-^ 
ria dì aver; obliato di parlare al duca' 
delle gemme #^dtflla croce che Cor­
nelia aveva loro offerto •— e qìiesto 
solo fatto sarebbe stato sufficiente a 
farlo persuaso che Cornelia fosse stata 
in loro mano. 

tJsciròno prestamente, affine di ri-' 
mediare alla dimentiosinza, ma in càsâ  
dì Loiehzoòvò.ci'edóviino trovarlo non 
v* era più. Lorenzo disse loro che il 
ductv ei'usi incumminato tosto alla volta 
di Ferrara, dfHinandp^si'cercasse Con 
pgnv diligenza di Coìrnelia. 

Gli dissero ĵ ,̂ plle gemme, e Lorenijo 
rispose, ch^ il duca era contento di 
loio e che^Dio farà che siagli con­
cesso ritrovare la Cornelia ed il bam­
bino — Ne, furono assai confortati i 
giovani e decisero non cercare della 
Cornelia con gublico band», bensì per 
invéstigazìonf o^.uttf, perciocché,' mo­
ri della sua cugina, nessuno conosce-

^^il'assenza di, Cornelia. E perqa^lU 

il buon nome aeUaJorella sua borre 
p e n c o l o . ,- •••/• -^^^^^^•^. :^':'.ì:^p'^-.-% 

Seguì-il suo viaggio.ìh:;dUcayòv^n> 
tura volle che giungesse ^M^viil^ggie^ 
ove presso U^curato erano ricoverali 
Cornelia, ij bambino, ia donila che Ji 
accompagnava e quella che' consigliò 
" l l - - 6 0 $ A ; ''•• ; .•• • • • • • • ' • ., : ^ . " ^ ' ^ M V ; . , ^ 

ID curalo era amicissìma;,dfil dt̂ c^ 
ed avevauna casa ben fornita/ beii-
che d% pTion prete, ed Ì\ duca perciò 

'•^éniv^tovarlo sp^àsé voltò dìx f^v-
%ara, è discosta usciva a c^ccJiiJ % h& 
era contento assai, M,della gentirê È̂ ju 
del curato, come della sxia géncrosiià. 
Pertauto Jl buon uomo nqìj,fij.,punto 
allarmato (fel comparire dei diî ca/VS 
ma s* accorse alla Iri^teiau, doj; modi! 
che qualche passioUé 1-tìgitàvh. vi^pi 
-̂ A Cornelia parve udirà, la !VOGO%el 

duca di Ferrara^ e ne fu turbata 
^f^^J^h ng(|, sapendo ; c o ^ . ( p Ì i ^ 
tensioni venisse. Si torceva Te muu 
andava su e giù.come pertWafUOt^tli 
sensi — Voleva parlare al curaiV; ma 
stava ascoltund'o iy^ca , e non ^ tro­
vava modo a parlargli. 

Il duca disse al curalo: Ogg', Q buo^^ 
padre mio, io non amo ritornaro A 
Ferrara e mo né rimarrò ospito in 
vostra casa -—direte chequqUidei mio 
seguito bramassero ritoruarsenij fac­
ciano a grado Joî o purché, resti meca 
Fabio. ^ IConiimm},] 
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r i M é t t r t l »Gr ogni ettaro di terre-

ad egni singola coltura per r anno 
i!nogsimtìVi,s'M^WP̂ *5̂ *®A *̂Ŝ waziorie noi. 

-«ioéope di ogni appezzamento. 

Soggiunse cmH' danari ricevuti fii-
!lutt! SpQSi in bpérs eli oeUótì 

- ^ • • - . j j 
;^«*rtwmsitì»KNrt^^ m^,':m::t^jjt^ 

Bea 15 ighe ebtJéEOasoccorsi di 
wrglgi b t e p i 4 

mJgk̂ ,̂̂  

^ i : é ^ 

0 chi 
dì h 

s ^ ^ ^ t r e i à m s n t o f.a \m,g'^^|feL«<)ii;te, ma m>n^#0ro nuHìi 
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P t l p ; | r a i nostri tp ì> ic r |yan^ tanti-' ^ 
ifratélUfoi vóìevomo 
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obi S^a fino a^O kUogr. di rai .na,fc ^ i ,̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^ voderlì ìerl'altro, dopo 
nonché carn0,>i5j8o,.Iatt^, icaffè« z u c - J ^ ^ j ' 
chero e ieguS. •|^^,; ; ^.4-i : ; / i | ^ 

I 
'''̂ '̂ «n ufSció conuinale, apnositamento i-1, 

ì -' .-r V 

I consi 
sgiiadaco, avvà 1* incarìco,4i controUa» 
3rW (e dichìapttdoni ed ajl̂  occdrrenza 
4i protSivovere le mìanraziòni drSM^' 
^dilatazioni necessarie. 
^^^^AtóS-t'a mancanza di diclHaifa-
Kione, come pure la inesiittezaia, daràj 
Mogo • ali applicazione di una multa^ 

E© spese occorse per lé̂ ĉéWàf 
«ioni, saranno àcu'ìcodeì òorili^rbuan 

.̂ .neV solo caso pei"ò in ctù èF trovi 

i^arecchìe f^B|^lie g^oc* ĵ)aa4(Ìate Aa^ 
eappellano Zafcta della parrocchia dì 

%ue«li h^miWtàUdUlomie^ 

•1 \ ?-
avrei vomto I 

^ , J3iagio7iurono subito.jSiissidia îse*,, 
J ilbdm^ran parte i sutòidìati' appar­
tengono allu congrogazionrl ^idlericaje-
La presMenaa nel disiribuire i soccorsi 

u.̂ isffĤ  Pf^^,ff> attiva . 

-Iv; Elargizioni di Soci ed* altre péist»^ 
f'i^on^ljj^^tcavatò dalle ̂  letture . itt ^tèa^ 

tro.dalf^ jennâ ^̂ ^̂  Ì9,maggio . cor-
reute. . ^^'''IW^..' • .'• . L.-462.10 

^ i ^ ' ) ' & i 

• ilfi.*? 

^ « t . î . il ,1Ó|^\OÌO del", prodotti 
i l a ^ I s ^ ^ i l t a ^ ^ ^ ^^^^ m'oduzione. 

ìé^^i^9^^. 4 C c<|!)ppiì ,cl^ ;a-

4 è caì^pana deli' Uni;|^Sifcà -eubnàvtf a 

^i]aotJ.a^a^ia^bàca*.del.pfer,a^Ìfe^ra. 

io aule dove e^li uh giorno pendeva 
dalla bocca dei proiesson ; innaoKi a 
quella cerimoniu mestissima, Jnnanzì 
ai numeroaissitni volti o tristi o Ucri-

vinosi, *^fifei^^vecCh|^Webbero ' taciuto 
--intehdendd^^cljWoì'^i^let^driOrri' 

4̂1 

na. f̂ ? 
V L 

^i^nno a loV9 ^carico l^^^Spi^ tfuffc 
<i\& per !e;,dichiarazìoni e pel con-

,.AH. 10. Iva tassa d'i n\portaziOn^aW-| 
^ l i a t ó i ' d à i l t ^ f t l ^ ÌÙ ' giugno 0^^ 
Pft^itìgtlo 18T;6,; i:imane è s t r t ó M » 

«sente legge. , > ' ?, 
t. t i . ; Restano abrogate Je altre 

|j|gi, i decréti e regolamenti in qMahf 
40 contrari alla presente- , 

= ; - Parie passiva 
• SussÌdiW|òveri i l i a : : 

naro ! ' , . L. 94.80 
= ' 'Sommuiiatr. in gencn 
Farina yi^llakil, 571 
'Olirne 
'Zucchero 
tCaffè 
Xatte litri 
Biso 

'asci 

ìi 

ì""' 

» 

i 2.400 
2.400 
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I 

impor,̂ p L. 225.55-
pése di gefViz'o in " 

teatro, -JUiAHìinV/àohe, 
^ y j • t J • ^ # " . ^ - . 

Spese d' associazione 
ecc. Somm. in compi. L. 111.90 

E fû  dayviivo Solènne il ofunerale 
fatto a! 1 pòvmji? giovane jtljft^findiera 
deU' Univorsit^'è^qtìisUtt delia: stiai. pa^ 
tria^ ;ia nosfci^P^i^eniS irrredénta, se-
guivs^no velate a bruno 4a bara, ,soff-
levandosi "su un ; numeroso .drappello 
di giovinotti commossi. , . 

—Mi,sonò meritati^ ìxnìx beccata dal 
corrispondente padovano oliivlcfiùiHco 
per. Tappuntó ciio'feci raltro.,dl alla 
Società tìirihastica Educativa i|i aver 
^collocato-una! i§<irizìone dì^leoni ^ l i P 
rata nel suo contesto. 

Il corrispondente mi accerta — ed 
io gli credo'sulìa pSrafai4r4 ohe repi*» 

* i i 7 '• - • • V * 
n - • . V i i . ' - - * p I - » j ^. - . . I • !• - H ' -

'M 

ta luogottìnlft! a capitani; settaÉt1s| 
cinque sotlótoiién^f a luogotenenti 
nove canUàrii dfSlato Maggiore fuB 
r o n t ^ f l ^ s d ' ^ g g i o r ì • dì>'fanurìa | 

^Nella'W^allerfaj tre luosotenentB 
furpo j>ronio3sr a e 

Mtti'm'tigiierìajltàn^ leiiqnte colon 
nello fu promosso al grado di colon 
nello; dodici sottoteneriti furonft 
inpssi a luogotcnefttbiM 

liPre")*** uft •torienle colonnello fu 
'4)romosso .aK^grado. di, còlo^allo ; ciu -
bue sottotenenti furono iSnosIf^a 

tetLéuii * " 
Nel commissariato militare^ quattro 

luogotenenti furono promossi capitani; 
dicìbtto sètlofeiiSrirtfftnò promossi 
a luogotenenti. 

Sei sottotenoiiti, contabilk furono, 
promossi IttogoteuenU. , 

t 

i 

j h L 
- r 

"^m 

.,1'otale L. /It32.33 462.10 
432.33 

0, ne\^^mio negozio pacifìèaniifll^te si 
grafe collocata è' propció^gfenuina e la 1 "ddormentò. . : ,^ 
ci »»nA! Uft-̂ .̂.̂ »̂  o' .u« o^ ^..iio «;.,"»««,I Quel sonno le fu funesto, poiché un 

SÒOilZIoftÉ "AlSìTJCLEmOALf 

^ ^ i' i ' y 
. .StSmaggUl 

in ; . C.^^zo;di:càssà:ri. 29.f?^, 
L'orchestj'a d i r e | ^ dall'egregio Gu^ 

Stavo Favretti ha eseguito benissimo 
.ìftipni pezzi con opera'giMtiirrtà;' \ 

LÉt'clkiWura'deileiettùré è dìftìrita 

si puòjeggere'à; pàg. 23 d-lla prima:) *^"ol s 
Centttr4&4e!lé istó^^^ del co. lieio- raanuolo 

se il deJefàló « un asftìle.; 
#'Ma-.-pvtiprìo^M..in^Ì;;fe^fff^o .la 

pésso dire che il poveretto è già mor-
nfnavS'fa~i>ÌLi quando lo vidi io. 

roi i tep.qu^te asserzioni il 4<3' 
lofato^nou^'esitala far cercare il;col 
PO-, N r J l ; catf^a*d£Mfik nn' indagine 
$it?ufàtissi(i)a;tì-dl fallì ^IftvtnHta e 

pescata..... una stuoia veccliia. che f?c# 
pare impossibile •**''p'*4è'H[kr prendere 
questo po' po' di granciporro a tante 
Wave"persone! • ' ' ^ "•^^^•' : 

.^i^Msttóìà^^birbony:' ' .•"•\"'; i" :• 

QhahtiiW(|ne^^^y^èaÌii q̂ Uasi eVéganti 
e alla fÌHonomiydistintft sì potesse l'i 
tenera p* '̂: fermo che fgase^^di cìvìl 
condizione tln^gJpylno^tii^^hs^^ÉS^; ;ner 
^|^;^arii|li in pitàtpdplt^^ Vaile;à con­
templare l fe i^^l^ip. jegl i^ fii.dife-
tifò d'essere un abile furfiiote* téll'approvazTèle della nuova tariffaiMiè-

Bifatio la sua mano eenlile^e guan-J »o'''^le al 1 Luglio aiuio corrente e 
tata non esito, a insinuarsi nella tasca 

^ . " • • • • • . J-^'''- i-'-- - > . I ' • ^ f •, j : 

della ruvida giacchetta di un contadi-
n0j a' cai'pìrgltibn p i^ i t f t inW che 
Miffidéva-l iOlIire/" y '"• ; . / 
'Questo elegàiìle borsaiuolo fu tratto 
m'domo petn.- '•.-'^it**. .-•' ',•-•• 
•• Un? .fterisA'^^.' Una,certa.F-^-.Jvpre-
stinaia, che ha il suo esercìzio ta.via 
Beccherie, .ce4etté*i|f\ì l'aitilo al sonno 

^ civìle^j^ Le: Car^|||^di Commercio del Begno 
hanno ri%^p;tlSi3gùan^teM^gramnia: 

: Bpma'31. 
é od'ernatè^statta differita Con l 

resta in vigore anche l'attualo trattilo 
itàlo-fianuese. Quindi neàsuS'caìnbia" 
metito di tai*iff%i» 

r i , 

Donnenica sera.la.soUJta J^tturai |nt?dl'due' settiMatìe, per̂ ' essor'é^^fiprese.ta:^; 
f§atrfl^tóA^A\>>9rt^ Mano ;in.tornU4/, autunno.^ Il^con^è Leonai^^^Labìa, ' ' 
^SÌ^Cam| .ap t dì Mentana. ^ , 

. \ I r 

yarlerà-la seconda domenìila di Gì^-

f'-i FfJ=h ff 

accennato Tapi4ament0 ^U^yc | l - j g^o intorno alla ; recente ìAibbUca-
arsi progressivo della opimp(fe ;#bY{/2,|onB^(igi;0^^y2O(,l :-j;j)ej p ;̂̂ ^^^ ^ 

er l'impresa :di#®oi3aa dOpo lo' 

hi —^etliziontìLKf, Milano, 
- Pur riconoscendo di ,-^ esMrin i me-
^ritata la beccata:, io spsterjgOffche isa-
rebbe stato assarWinef^lioocdllocar' ila 
pridoa^ilezlonéXdelVépigraf^icbeKStìortB^ 
va appunto così-: 

e rammenta 

• r ' H *• 

^ fji 

t 

=>M 1̂5 

i.' 

. ! ; 

?ione 
! ' , . ' , 

Tv', 

.4 
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i • i / ^ 
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« 

r^Momoer» aelle truppaTiaacosi, yicorr i-^.^ -^ /̂ v , ; - ^ 

tiepte.lMMa peregWnazipnenel Ven,etps 1 raigliprlvalua^ 
lVocdmamen^gt.piùo:napaQ4^gr6todis!j^.|s§r%^^ aperte, ia nagrito deli^vSociet 
k z e volontarie,deF^it^ti deUe, ^s-.frOpei'^'a,di i^. Soccorso. Fu una ftìt 
ociazionì, ì cìand,estir?i apprestamenti 

^.tìntro. Roma, j ' anduU ,di ,^*iM}di ai 
OongCQSsp della pace In GinQvî a, oye 
) i ^ i s s r guerra al̂ ipLapato, il: sup, ritof-
rip,o4||5proclama di-Belgirat©; ovp fiUj 

àttra rilucea;,qj3est%> fraE0j.»9^n#| 
bisogna andare-,a r Roma' ricordato 
l'arr^sto^arSinalung^j Va: (ifigipfria |nj 
Alessanidda, e poi-in Oap,vera, l* orfa 
ifepre narr^ p^|J||am^e,tit0;l;re episodi ^i, 
questa Campagna: tt ppÀil? atti mento 
« Cascina Valentfni comanclato da dì 
Benedetto e da Bernardi^ i quali con 
4noUi alti;̂ issaco{np|ff(ii vi lasciarono é" 
Vl^^^shteiaVitafla spedizione di Eii-
Ìt^^&ìovaMry^'P^u;plj^,p^ tcafportar 

^àrmi, navigando iì Tevere,in itoma; ja 
Éòtta ne* monti Marioli eiafioe^gloriósa) 

^Ehrico: ladifeiàdellàCasaAiani in; 
aatéVere ove 40 romani respinsero • 

assalto di 300 zuavi, e tennero testa 
ì,ad altri 300 di rìnforzQpma,<.|a*3,ncaie 
Sé lùi^laipnifintìasero soprafatti.' Tra, 
éssìfifiSràva ariìrtià e rnù̂ SEt; la signoî â ^ 

'^'pebbrezza deglìMavi ; 
(3:tì'andQ; V i n t P / P a g a n o 

• j ^ p ^ f l a Speroneiia 
: ; 'Mandaionb'quer^y , 

;Che ffii#^;rato a \ t à .n 
,_, Vinse 8̂  Î egv^ano > > , 

: Questà^^ «ha ftìiiòe^iscrizione, l'àlli 
tra . . . . , che Dio là Jìer^oni al eonte 

• L e o n i . • • ^ • • • ' % ^ „ : ••^^^iM.:HN'';^ ;,"-^-^ ^ \ 

abbastanza audace, vedendo 
la ^9rii(iire^.^|rjtrò irr b(it|ega^ 
èassetto del banco, ch i 4i*'a rimasto, 
aperto, Tubò una^écat<^UttS;>cy SdnV 
teneva in JVarie tiiforìàtiÊ  ^2 frkhchì.: 

Il furto gii riesci fÌ3Ùcetìiiiente> peluche' 
Ja prestinaia noti ai s'^egUò'.^è non' 
quapdpegli èra gìà.ì^nlano.^j 

:;̂ -,M€sa€!ll€iIa^£a...frf---'LiB '̂jrftp,presenta»? 
z:p|g,ifìell! altra ;sera a i to^^f t^ iS""* 
povera .Atn^isUaft•^t,t^,f^faGiQBt4^ie• 
i^ - S'inqas^aron9.::^tó^^,-; li..380, 

da cu» detratte le spese mL. 165^ 

Là/Jai^ione ha da Hóma 
Il guneraltì Bruzzo aebb^Wdispo-

ato ha inviato ordini cìy^iiM possibile 
rac|bilpA^iono .dell'tesercitó» ^e Vari 
g^'mmissarii ai diramano noMe varie 
Provincie per la .ricognizione dei ca­
valli e muli atti al s<4'yÌzÌo,'militare. 

a Genova 
\ tì 

fe Ì P T 

.i-, s*nU^^^ 1-̂  -,-^vf-J-' 
^ H t . - - J 

.#1. . v--„'St; 

ed altri strumenti da lavoro a sè-->]gnia5osi, hanno a quanto danneggiato 
conda dell arte Speciale a cui .atlen-^jJii^acyolto dei, maggenghi. , i " 

« n o ^^remiatijunitànròhtéad^ alcuni -Jvd ogni :mod^ (lo d;c^ anche il B o # 
dibr .!Xa^banda c t t ad ìna ra l ea rava HÎ 'P> % A • %V ' r%- i j -
glj Ìn,te?,vp|«itr - *i>*t-S'wva j^^jj^jo d'-Agncoliuraj. fiap ad^or ,̂ noî f 

"WeM©'Ma,,-T ieri correva voce che-

i:^nmi^,:.àm^^^^Ém^mi.l^^ 
,. cpml^a^^vanq , i l -^f i to e :frrrfìg'A«pio 
igiovine,Lto. E marito ÌQ figlio e lei in-
' «intft con altri compagni furono Iru-

'liti-inermi dagli zuavi di Pio \xS'^ 
Terminato il disoorséV il sìg; Ugo-

-t - - ^ 

lino.Mario, segi'etario dell'AsspcmziO" 
He anticlericale, fece una relaziofi'o dèi 
denari ìncaî ŝ sati e del come sposi' ad 
aUeviamento della miseria cóncitla-
^ma., , • .. ;,. ,•,. : ;[ 

Egli segnalò T incremento morale 
deU'a^fiocìaziQne per le Contìiiue ade^-

I _ • ^ ' 

fi'oni. .-1^--». ' ' • . , ; '•' '.' 

Fece appono ligU arligianì per .i 
quali è più sentito il bisogno della i-
atruzione, ed educazione scientifica lei 
iSi-ale. • . ^^^\ 

Biasimò gli indifferenti e ! denigra­
tori ma3cUcra,U. 

,^ulle'inforniazion,i dì un banchiere al; 
ìjuaìe si era' presentato 'un indlvfe 
dyo^ìpr cambiare un biglietto di Bari-; 
ca ^bcìga, la Questura avesse procedii;*^ 
air arresto di costui, menti-ej] biglièi-;: 
to sci^^estrato, delj^^lfréSOQ, farebl^e, 
i i t ó s ^ i y * furtp:cbmm,esso tompejaj^ 
dietro neTie linee ferroviarie. , ^"'-̂ '̂  

—' Essendo )'assessore, per là pub-
ì^m Mmm9 interyenutO. a) ^ i ) ^ 
t#W^. .4*^ m. ^m-^ ^': ; Voltaire,.:;!^ 
Veneto .Cattolico , (.sempre carino!:): 
esclama.; ,, ;; ,, , : ,̂  • 

« . , . . , ,... ,ci pemglyarnodi f^re 
i t ó ^iìteim^^fl**/ s i (ùoè ad • un ^uo. 
mo, )1 quale prende pajrt^ ^ii m^h^ 
Ghetto per festeggiare il centenarip di 
Voltaire ó.yiprofmncia apchè'itn dì-
.sco.rst?,.si, possa «CMk*"®- l'incarico di_ 
assessore perula : ptibulica ìstri^zìope 
della nostra citta. » •.,,:.. , '- • 
,,; ^'esssésa.OT^ lorijfil̂ l̂ XSP, le,' P̂ f̂ .% 
f̂iipt.; nelle aCq4^ÈJlel.l Adige, è, preci­
samente dietro,'la caserma Uati^na..a. 
San Zeno, veniva scoperto il cadavere' 

iC'è prpprìor^tnuUa da lagnarsi, e le 
l^tjizio che abbiftqn^i^^asgnano l dap-
i^^èrltiitttì : uhif' atato^-'àas^i^ soàdisfur 
•'cente. ^ -'>'^[- •̂ '̂̂  '•• . 
}", L'abbassaìnehte dì temperatura di 
*ttùestì giorni ha fatto tem'eî e e s 
gero la voce di gra.vLsrandjnay*,iJLeue 

,^ualj si, designa^v^^o ,̂ 6 località- AW 
r infuor,i|^|^; inVdir granding^l'ialio 
BergamàscP e ilélTreviaatip'j^^f^ùria 
'pii'grav(j;'ma-norl'esVel^''gràndìnata 
neir Udinese, non vi fui proprio^ nulla 
;e si sa.cheJlfreddo repuntino di que-
at 'ot^va derivò da nevp^aduta. sullo 

rvHxasérp nette 
lia.: .»erk - deMo. s'fétsàtb.^'-^' Una 

follaidììJgeatesaiiipigiava ior s'era in 
•prato^fpar ii^^sisterenaUo spettacolo so­
lito dei fuochi artificiali. 

Questi riescirono bene abl)astanza ^ 
ver^o4|y,novp i r prato î  poco -̂  pocp 
vuolavàsi délìl^^umérosiSsiiria' 'ganttì 
che vi eira convenuta. . i . 

;̂ ;-' IJatài»l dà. '- Uno scioperato che 
•Scialacquava pazzamenttì' il stio palri-
%òo n io;' aicbì ta va d i s t rtìitahipri te ì éo Q -

? Urto suo zìtì eco tiomo! #|fersò -
na.i^i-giv\dÌzio. "̂  ' 

ion potresti, ^^ diceva Io zio 
i djpeiiid'ìrc, solturrto le tpo rendittì ? fa; 

cerne fo io—., 

Grillerà Alta d'Inghìiterra contiene 
prtentemente: 5'l.fìnGÌpi '^t- sàngue 
reale, 2 ardìvetìcóvi, 2i duchi, 20 mar-
cliesj, i^%,coniì^0arlsJt S% visconti, 
25 Véscovi e 26 >àroiiL.,^,, 
-«• to ta le Supei^ M^W^^ il ; nuisi 
mero dei pari che sedevano alla morto 
" ' i l e Giorgio IV. ^ >w ,̂ 

Bi.lordi-pire .discendano iil^jiea:-
^ t a daf f to^ t i sol secoli fiìf^ftf 
esistono j i ù che due: lordM^tihgs e 

Quattro delle preseuU narip datano 
dal decimo quarto secolo/? dal doci-
moquìnto; 12i dal dècimosesr:o;^^35 dal 
decimosettimo;, ^ 0p dabde^irnotfeavo?^ 

i!f ^questo secolofW; Rê  Giorgio IIL 
por conto >flUo;ha^l581ifénti''388 titoli 

..di nobiltà., •' ,•... i.:. ' j ^ ^ . . • 
. 9''"1?-H ì^^^^ l'estinxìà^ìp 'delio an-

tiche famiglie aristocratiche 'procede 
in lìlìg'iilttìrra più i'nipWarrionte clie 
altrove,vcp|||^|)^i||.quc| la ì progressi va 
iflancanza di fecondità chOv pUpj fa^" 
miglie sembra essere ìii8ep§r/*bìie"dal 
gran Uìssò é dal sovvorci)io'd<i1'lauto 

^-'-vJi. 

q u an 

yivore, 'come àncora iporclitiii càdolti 
dello ^famigli irìgl6si,;^(^:nDn ,ai.crj|W 
rol proprio mprito Una |m|ciale posi­
zione, rientrano^ .'^s^n^àtiiitpliv'- nella 

"7 % ' ? ' . r a ò ^ ^ p r § ^ ^ m ^ a r ^ i ; l o , , J ^ r i l ^ ^ 
andò non avrò più.nnlfal .Ito accade ne)iai, t ì^ti:«Mìi;,dove'^' 

uenov.), per esemmp, son tutti mar-̂  
chcsi, â  Verona tiWcónfci^^i nel resto 
della pcriisdiaiSlitti cavalieri*-^'P"^è!la 
Corona e di San Marino, in dolcissi-
mo:ajnpJèsso,{liùu||;ri,| hiptikrdii^i e 

01̂  
rm^^^ 

ARTE E 

ipa, ChiDdcì, il quale mapcava appunto 
fino'da ieri mattinìC da casa sua. 

'Vic<5MKa.. r— A Lapzò' (Q'innto). ,r 
cajiabinieri giunsero ad attestare certo 

'Kaiia Giovanm^^inaiuiidrino fuggito 
dullii carceri m%. fliagio e .che ora 
divoiiiito inculco ai proprietarii e, fit-
taiuoii dftì dî Aorn,!. 

"'^-.L'o KcriLtore, incaricato, di.fure la 
voisione in.^francese del dt'ampaa di 

-Paolo Gìatìbmetti'^M J^oWè Ĉ ^̂^ da 
I ' -" -̂  ' ^ ' È \ m n ì * È l i 

^ ^< -il 

^m^ 

QHONAGA 
Padovcft 3 Giugno 

.(Jii Aiiaos'ulc, — Si dice che un 
CI 

vihcolo di frattclUuìza non lega abba-

vneste. 
; Non suiubbe la prima volta che il 

giugno distruggere pili bóllo sporan-
,20,di raoco|ti,...vma, non facciamo,prò-' 
fnostifli cattivi, pert'carità '^', la icampa-. 
gua oggi-è bella jsperiarùo che do­
mani sia beUissìma. • ' 
'.Vn |j'0»,ce «li..., ^Sis^fiio. L'altra' 

inutùua una lugubre voce s'era sparsa-
pepMa città. A Ponte-Colino ai era 
(Visto galleggiare un cadavere; forse si 
^Wattavà di \in sMdlo;sicuraniéHtó di 
una,dì quelle diHgrazie alio impres«io-
nano piol'undamento una cittadinanza 

• tì lasciano gli '^"i"*i **ì5omci(ti. 
La-QuuisLuru fu::tosto avvisata Q un 

delegato tii recò sul luogo segui­
to dalie guardie e da una pigila: 
di gente curiosa.: Giunto al Ponto Mo­
lino si aifacciurouo al parapetto dpV 

M 1 

i 

Vittu, ' il repuiato critica drammatico 

della Zw-ni a Roma abbia oUrepassa* 
j|ò je lire 6000. E norìsr può esitare 
ft'credurlo,> .... . .,-, « . : . , . '• 

Tfintp li ,Salvini phe la Marini ii'i-
cusaiòno qualsiasi somfpî , afrche per 
il risarcimento delle Spose sostenute. 

IO 12 l-Ul. 

rèp«bbii;cani.. . ^^ . i^ . 
':^fiUrÌ8ti)crazia' H|!o3<^iéHe, ' sOnza 
contrasto, è la prima del mondo per 
ricchezze, peî  influenza, per coltura, 
per educazione'•"poliiicà e furs' anche 
per forza corporea tenuta sttinpre in 
esercìzio, h^pure gli inconvenienti d» 
questa esuberanza di vjta, a presenta 
un nu|^gg;^cl!\ (̂ i\si di al%iiày.ione men­
tale di gran lunga maggiore di quanto 
sì osserva in qùàlsii\Bi altra aristp-j 
^craaia:'' : - • ' - ..:.^:•.•: 

•ìt 

4^411 I L ^ ^ 

i s 

, ^ i i t 

• / 

1 •-" 

> H 

« 4 * 

Il BbHettiWufficìOT^militare reca 
nuinoroso promozioni rielT, esercito. 
Cinque tenenti coloim|Ilì di; Stato 
Maggiore furono promossi' a colonnelli;' 
tre m a l o r i a tenenti colonnelli; die­
ci luo^enenti a capitani.'^ ' 

Nella^ fanteria, quattro .tenenti co-. 
Iqnni'Ui fuÉ'ono promossi^ u colonnelli; 
tredici margiori a tenenti coloinii^l; 
treni'nn capitanijypggioii; cinqnan-

II: telefjriìlb^inibrnia di un nuo­
vo attentato còntfo^W veccbìò im-
peratore di^Gertnanla.. '•'.-'.[[ 

Questa volta però i r colpo non 
und?) fallito'^llai termini noi qtmìì 

atto il t^logmmma si'.cpin-
prende faciiinonté come le ferite. 
non siano leggiere. 

La pistola era ' bensì : carica a 
pallini, ma ciasnrmo di essi doveva 
Viastarc ad uccidei'O un uomo. 

r^r 

MM^^-
HrlK^^-

a^iylllfti^f^"• 

I 
1 ^ ' -

-r J • luLhXmrJAih^Fi ig '^ • .E4tlFJbl^U^41^Mi^~nL^HrJL^A>^r*tl•-14.V^L^à < 
• > 

_Ti • + 3 : H d I J : ^ F ^ > •- Vrkì>^VF:Ti#<j:»j ,P( Afl^di-rTJME^Jt3:^à'J--j^TPlJiKTlW»;ifT;yE^A^fl±H"jAJiri^3fchir •Yr ri-ip^irCr^vmmr'.r-ill^djPJi^il-U^^^^Ajrr^lt^iih 

^^MH^i^i^^' '• 
— un E. ̂  L;K . I p-=^ #.^;^- -EJrUATii." ."^F43.^14Un^:4i>.4l L^Aalvi>jnLìiHVi> 



• ^ I 

. J 

•m'f w 
j ; , • . 

- • | : ^ 
5 ^ 1 ' H ' 

. - a;: ^ — Z I I ^ ' 

|: dì wltóorì, naiiiìe dop^ 
dWaniioi/ewiove .dall' attentatojk^^j 

b grandoméntò . ê  tfW 
a meno dì farci dubitare 

ael rmiaàta ì*i"Aarfti%ojitiì'Utt:l# gegnaiamp^^tó classi laYOtatrici. 
g:^^,SS«L d«]̂ bi(̂ A)U :.X^. a q«estp propòsffi):.Ma 
tórni EiorrT(tì j^ftaitaji^fflttì^^^ i smgolarec 

;.«^..i;.i • s I s i venea alia dt 

ib,._ ^ .^^ 

, j | . ' 

l à s t a i . 
T L I 

I telegramma 110^ che i'as-
•samhò sia stato arrestato. 

InNàMl 
Mu^^ri , - - j j . j 

t : 

nr 

primi, giorn 
struzionp 

Invoca la ^jftìinedilazlone 6ar©li|e,! 
provata in particolar! mo4o ^ \iìfi 

luogo a SkoudUi'l^resso Leipng, Hói» 

l^^prefientimenU oaliH yurso l'impera-

--^•,T^-S^ • 
eco contesa, d i 

eraziotìe rt^u-
ibr̂ nMar 

.-. i^h,' y "• , d , • '"f 

m 

i piena éonter;P» dog^tTOtizia 
ié iibbiamo ova avuto 

^^i dare s u ^ e s t o a r g o r a e n t ^ ^ 
riegge mi giornali di Napoli : 

La sentenza deb precesso Crispi,ac-
icusato di bigaìffi^i attesa da circa m\ 
ijneae, è alala fìnaìmente pronunciata. 

'tóatrimorife^fàtt : perchè 
queUo che si dièova contraUò a MaUa 
)iel Ì85Ì rion fu © f b nelle î orme vo-

^'luie didla chiesa, nà d a r c ^ S p r e t o , 
aie eolla debite pubbIica:£ionÌ,*# non 
luò considérats» clie come una, pi'ò-

essa dì.;|™WlftonJo. t* 
i II ìamoso dócjaitìento litografato" e 
Ipubbtìcat?) ' nW^Tkcoìo,, che voleva^ 

appte-ieotare Vatto iIÌ matrimonio, "è 

l^ù ìncf t i^ ^l^ifioatò porche si pém^*^^'^"^'***:'^'''''"^^^^ • 
^̂ àn quei (tòcuiftenlo- del vicario^ '^ém-
F?1W del i ^ ^ o è dì un ;^lf o p r ^ § 
i*nentrQ daìle ìnvegtìgazìonì Jf*ìtie inai 
:regiatri~^!fefcMaUa,IStl!e dichiarazioni 
:*ìell*unìcote8timonìo,onerévolé*ì*amuif>, 

int^jEsdi p r i o r i e tmìKiSt^ro labbia 
luogi^. # © C ò m l a l t e ì ! . « b l | f i i e 
del „ iriacìnalb sui -gi'aiii^ infériarì, 
pfréhè; i i 'Sicilie, nòix; ^àcéB.4i^e 
consumo^ ri'èn ne rìseritlfebbe'^e^ 

fere, lii una letj^Hi iiidtfizKata a : § & J rùC^fetiifièìb. È anzi riòtaté"^#iS 
madre la: vigillKaèll' attentato, E o l ^ # a i ^firpatarì^isi^ t r o v a ^ n o r a m 
deravrcl>bi pavkiò delia sua intt ì i i- i t^o:<teputatd mciUano. ̂ ^ 

Luìe î iJii?* '̂''*»» SOCIO effettive, 

dita soc ia l , a. s # t ^ . . 
conferire àUr t̂ due ^S^sìonPs^TOHi^ie-
Simflr:^Uì:^Qsoi^cH^ti^A^ianta spiJry-
tant^yi i^^t t i igohC^Mà .m^nteved.ai: 

mentì;^^ 

all'Angeit^J 

c l a ' "^ fe .Hprg ìS0 l i i ^K '^ ) ì e - i l sigi 
Caì^iìtié Hor^libtirci ^il%4i a vantar! 

%.tt9t delle Erbe - ItMert 

r%om farift a! PoistQldtoro * 
lorenio farm- sucèesMe toìs. 

t^-tjf mJa-g|?;lai'; fS-SIS 

ilSaìalpiiMo itotergci 

zìone di conimettet'e un 
aimo, .., 

Infine llofdet avrebbe detto ad un 
^otogtafo che fra [pochi giorni il atto 

rUcatto gU f a r | b ^ f a r e buoni â Tâ  
^ertibra dec ì l^^ ie lo Staat^gench-

siòne defe&iu'J» i^' l^èg*"ti«i 25 a^'r|l^ 
1853 attribuendo a quésta Corte ^|lì 
giudizio degli affari di alto tradìnier£< 
to.; Il processò sarà probabilmente 

> - - = , • ' . : " . - • 

ICOi ' 

If f^ti-fescero-iri; parte. D|cp i 
^^K|e,™perchè se cooi^all^e le sta­

tistiche di cui vi ho "mffidato or 
son<̂  aicuttì mesi • i :riassu n ti, ; ve-
drete L chìè;^nche Ia ;^ i i a , mhn 
Cèrto coì̂ Um :̂ di gi'̂ RV mfenori. 

,Mâ  aMuisto iuWo se uà xontrau-^ 
p,ongouovaue •altri,: che ,vi hi? già 

?aqceaaàtî . ̂ m dall' « Itr * - ieri ,^ si 
•dice cBelIi Sicilia aoa.^^a p^ato 
^ng, air avmo scorso per i tabacchi, 
e: hèn^paga nulla per iLsale 

r Aìì|i(5Éfc:_Fonlé. dì Pejo é coart i le .81 
capj^^e. Ch^egU vogUa ;dap,.ad inten-
der£^l^be, Bevendo deU^ èùa acqua, 
fr'l^niigartek'tdi'Ventar fea •. la barba 
più elhdida di questo mond", edc.*ecc. 
gliela cofiCf^diarn^iila atanriparo u)j^. 
circolare ìà;̂ ^̂ ^̂ ^̂  ì fatti 

ubbiicali dìiìia Provincia del gidrno 
a |68tp/ | | ì7 : ' |^ |^p maligne i a l i n i 

zioni, e siiimparm ptoprÌg;^ui a e r e -
scia dolè, di quei fatti v*T>anÀ,pa 
i^ec^ii ieiltmonii • questo è aff m 
groppo ' ^ ^ 

-^ 

m 

. • 5 ^ 

miKsW-LA CITTA' D ! BELLUNO 
.i' C¥eiiet<i>; 

l?ropr\eièiGìovmytìfi*ai. Litcchetii 

: Mèdlico direttore a U ^ ^ u r à : À ò t t 

Medico cosisuientrt in Ve^o•^if ìcoMaa» 

— 'T". 
III? 

S(Jl'P"*^v eaiacyuMicnerqtìSSfc anno, ii 
pro^vietano (ieila Fónte óiOelentìno, 
per evìSi^e equì^tctci, ha trovalo' uè-

GÌijg^id; 4. 
Le incer tez^ '^éu l la situazione' 

t a r l aménta re non s ^ ò ancoisa^di 
r 'agate, ma quàìchg '^osa inel: Mì^^ 
sì comiacia a*distMìguece. L a tìtr-
ni^ne,^generale della sinistra è1 dfel M ì r n a K s m o , ma il fatto esiste, 

v e n - j % ^ r e b b e il tacerlo u n a colpa e-
ndègfflg«àle;|ai^qUella 'di e chl '^ lo 

che- i-primi S % » s o l o "non: «raqb 1 H'oltl M ^ ^ i S l - | i ^ é h | . | i i ^ J ^ é 4 p r ^ e ì a È f e ^ . ^^^'^ g , ^ ' a^M 

presenti:^ 
Kiiulla. 

eppera mS 

Questo Stabilimeito fondato nel 1^i).. 
f!«Ìle>^i^,a 4 ^ metri ;s4l Jmt lo . M 
mare, dista 6 chilmnettvgaUa cittA^è 
situato in una pittòi*éscà poliìxiQnQ siilla 
sinistra de! Piave, e dòriiina la tfelìa 
^^^Joreijitfl vallala idelKJeUune^ — 
^ria asciutta, elìi9ticai|pura; calore 
dell'estati^ mite, acqua^lfmpidaj pura^ 
leggiera, ottima fra iMStabili, ad una 

fi.; scatu­
risce abbondante da ,u|i4 ròccia cai-% 
<5ar©-selci(isa irnche in tèmpo^di mas-; 

Hica:Fom di Peio rappresenidtitMUa ^'«^^ sicefté* 

;̂  E a c o n t e a x:he pareva d o v è s # 4?^s^»'^**'W^PÌ*i*>^?''»* 
iàgionevolmerite risoK^rsiferve ora *^̂ '̂ "jf apposta circolare, òhe la fonte 
^^t^,;ìv.« v,i7«̂  ™«i „ ì̂ A\^^ «1 ̂  i. p e r l a quale venne nlevata conttav Mi^va^che mal, ^e si dice cbe#i^ i^^ziom perchè da mom tempo ^^«i^s^; ; ; ;^ ,"^ ' : : ;^ , ; : ; , 

lepxitatisidiliani.si opporranno. in :t,odim^mm^ h^o to^ 
maggia : alla ^proposta che venne già -=̂ r 
GòaV hittinifente formulata. È brutto 
éfatga^itale proposito^ si^Tfeggapirir 
mé?5e ili campo le antìèfie reggini 

» 

diiMQmUi ISorghetti. M-. 

- ' . ^ • ^ 

-.-•< r-

i 

' i -

I Lftsentenia aggiùnge essere U do-
iumeiiio falsificato matGriaìmònte, per-
chèulA,4lrme in esso appoaSe^ non sono 
vere* ma false. ; 

ingfeéÌ!f4ft|>ongo1rTo j^n fsertòfta^ipó dt" 
"ììaWilffiSn ^ P d u i i^rètflsi \otllugi; 
quando avrebbero .dovuto coI'tVarreì^ 

tutto dipende dal ml-
posìziohe cfie-falìsWÌMffM(fUe-Ì mistero, -e se- egli.si• limita^a-lte-
m ritlrììólìe àttrilìtuirìdòle:' ua-c^-i'*®^* cSoHanto„ neuti^ie, ' è dadubi-
rattere òslis? ^ J^itto dell?aKfeJ^tf che%asseràiiatoUziorf|jÈir i 
giorno èra 'furente per la riunione l-cerea lì inferiori-«ghe ~-toccànlì" :piii 

1 1 -' 

* ^ » . . . . 

BM 
- . i - .4 

% 

frogettata;'^W^IJittlfa uno W f t ì 
soliti articoli j^ nei quali riversa 
tutto^il4StiO!ferirore costituzidnalek 

gliaW c<jn tuttEfla ^eer|^nza 
•0 ygOlp^ólì, che^organfezafva 

g^«pi_ilis piantava ìl,ppo-

»rtieìno 1% clàstìV%:vi!̂ fcHtófe«'̂ ^ 
•aÉ*». 'Hi i i i» in| i i r i I pii i .n -n rnn- [ i r r< iP iiii^~^i I T B Ì H I T I | -nr . mi . ' ' " ' '• •• 

' TÌÉr^]-»É--riiijin—r—i[».i|—liTirJminitnii—V' -iiiinnrrTirri • • -^ni ••niii-|-i 

•K 

ir-
•Hi 

\ 

J ^ a l d o della-^dottrìna, .^he i l capo ,,|?rete80^'mi>tr,imnmo, aon solo-non ^ - H , ^ ^ ^ A? % Ì * . ^ L ^ ^ - ,.. 
Siano in Malia dal temno stabUìfe miii ^^i ^ ' ^ A « t # 0 è-ar-tèropo steSO^ll 

il Oàlróliè, ministro, ed è obbligar 
professare, dpt? 

0 «tati 
^Mlljdi i ; lggalmèa^»oa4^ 

W^.Siil 

pugnalo 
bnllartiel; 
$cìat<5réìi 

- MpiÒ -• 'f- '^ 

% ^ . 

\ i 
, ' " ] 

± - l ' 

_ - t 

ì 
<--'• 

A'] 
--7" ̂  

^ ; , 7 ^ -

- j 

^E 

La sentenza dichiara dunque valido, 
pGi'ckè uniuoil miUrimo^ contratto 
n£il™4é''8 dall'onorevole Crispi colla 

• i §no rMda Biirbagallo, 
S^èitìa; to'e^me delle fo&f^^^ 

queato ma|rimonv%!iVenn6 contratto, e 
le.^tfova X^SX^ regoiapssiMl^ 

lia sentenza viene poi ad un esame 
rrtorale 'deli; fatto 6 ^ U e parsone, e 

"de'ploraIWnerlajjmalignità degli av-
vérsàH abbia potlìWlsWIre uo^ticcu^ 
,èa tanto ìnfontiivlQ". Ùonciuòe quiniii 
non /ft̂ r ì̂j l|t>"gP q piocedera .pei' h}«?ì-
stenza di reato. 

» • 

tp' per coercìD^s 
Xxìm APflat 
betìchèjupjq|.,siàtó anq^pi.. avventu­
rato ad affrontare la questione, 
confcp colóro, che vogliono orga­
nizzare la maggioranza. 

' Il Repmborta occom-
llà casa rnSìtare e da • un 
t i o maggi^^re, ' dair àròba^^ 
(^ermama^n.uj)i£irmft dk 

capitano gei; CQràzziej l>iànehio da a •'̂  

fmncj^si i|uatriàche, eltedesche spassò 
ill^mislalle ? truppe, % quifì&F 
sfilarono m buonissimo-Oidmo ainan 
a)i#% \3nk immensa faifarsjdllfSfcii^ao 

osta#tètBgf( 
#0^per,iutt€L|l--4Ìf^ra^che-lo s v ^ y ^ r ® 

lappo fisico dtl faneiullOfipj^ vfa la 

"delle ^na^ioi*^ :sia_|peSsoì;mi)tivo.4di 
raoUi dolori. r - ^ Ì V 1 a Bola^ » a 

/Riunione completa dì lutt i [̂ li ap-
:^areecy ì d r o t e r a p ì c j ^ ^ Je r f | Ì Ì f t ^ 
ti. - ^ i g m a*arui calM ba^ni ©jet 
tricìlfnaUzionì, appareclhi di e l e t t a 
cita a^^^^^r0^ continii(| ed ihdof 

SpiscìiièW^as d t ^ ^ l ^ t semplici e 
medicati. ^^.^Ginnastica, scherma,bai-
10, musica, bìglìardo, Sale digyjonver-
sazióp e dì lettura. "-^.lialOTchìHSo 
dell'area d F S ^ m / q M I «so d ^ a s -
seggio nei gierni di p|o|già, servìzio 

~ ^ tabìiiraénto. 1 

1 , -
' • ' • ; 

'$ 

percorse dal Re lotacclamò^i^eiasamite j so||; 

dell*Mora«aa dèlie madri^^e dèlie 
he muomno nel primo anno 50 mila 
bambinl'MjM^Ua ,60,000, in Franciìi 
e <^0,0!OQTa^igh»Hérraj«: 

Havvì *ti£tavià un^^Bp^l semplice 
^^•P?c«^foso: . g m è ^ ^ m h'« 
dat<? ìeTsue prove: da" tr^nraniji:: 6ioè 
dì .alimentare ibambirir e ì fanciulli 

icci fi g w i h di, quaii^^SHia. età 
vai§nta Arabica ait Jd^i^iji 
br̂ é^ della giornatèj Bollita 

e ripetuta||heote.^iL% <i'Hà|è iiilftn 
riim: m<in£è "m^^^^'È^ 

^OioBflnpartanto;, ;la^ , i u e s t i « n a : p l * * * # ^ . * ° ' l ? ' a ' S ' 5 " ^ ' ^ ^ l " " ^ " ' 
er ecce 

seri 'Èapij 1 GOside|ti "generali, 
I' • ! 

x 
-% 

- ^"«stsi mattina -^ iy ; ÌY^/ i ! Dintlcfi 
-doi 3 — ebbe principio -negl,i UfQciì 
la discussione-dtìÌlaStf%osta dì logge 

e nuove costruzioni ferroviar^g 
LMntervenlodtìi deputati tu numero-

«j^mmio, ,|a.v]L§,a350^^H:,al(neno se se ne 
• ^ i S ^ P ' #J"-Ìl'- •"•' ' • ' * • . ? * l l ^ • . • l i . Ik 

"disciuss 
,fti progetto 4W;*l"̂ Î .̂ T̂ '̂ 4̂'c gìu-
atì i criteri.ùLa^.preoccupazione priur 
cìpule sta nella s\s(M5a, main'bo'hipleify 

e a D -
niinistero ; 

ma vfiglMq 4if9nd|ìrsi recisamen­
te sopra lucuni, punti, sui quali ?l 
ministero non è d*accoi'do con laro, 
esempligrazìa^i decréti per il mi­
nistero MJesoS'o 'e dell'agricoltura. 
Ora, la posizione loro è, delle Jiiii' 

imfelicì: hanno c Q ^ n f i P s è il mi" 
i t is tero , l i ' destvtf^*w'*^'una, parte 
della Sinistra, quella cioè che non 
a p p r o # ^ Ì l sistema di tfiutare con 
iin semplice trat to di penna i prin­
cipali ordinaménti dello stato 

Meglio sarebbe quindi che;si^e*' 
vìtasse urla tale questione; Se t i i t S 
l a s i n i s t r a fosse c o m # t t a nel M ^ ^ ^ 
stenéjce. la. legalità 4§ÌJ:fòtto com*-, 
piuto^.HjQn"''Ws^rebbQ alcutf perU 
• lo, tanto più che il ministero non 

no Vaparlenaadfil^edal^ìazzo reate. 
. B E M . I N O , - ^ 2 | ^ ^ M I Q 1 I 2 men­

t re r imperatoi^ j^ l^eva una pas­
seggiataci cavallo;jfugli tjiWf' 
tro. un cSlpp di; pistola, %arK;.,s^ 
pall iai L'^impe rato re ferito àTorac*: 
ciò ed. alle guancia,ìfu condotto im-
mediatamente akMlaz7.o. | i IA 

credersi c^e il cèngresao 'd\taCÌÌMiVia 
p^cessilà 4i tób]liré|nn controllo eu­
ropeo sulle Ùuau^#%leUa Turuliiii a 

tut tc le di^gra-
i • . ^ i T -- ^ ^ '• . -,• 

. = '• 7-^ r u l l i 
icat i . •"'-'•'' H 

-ir^jjt'iyih'^s-.''^ 

, ^ j ^ | g ^ ^ creditorije por il paga­
mento dell «vdenmia; di guerra. Si 
suggerisce a tale :scopo la ìbrmazìoi/e 
^ îfeiiim coji»mìssio«e inturuazionaitì si-
milefpqueUa dell'Egitto. 

rineiil hiitnmentol 
enza n^sfii a ^ i i i 

zìe déU|ìufis"zia» 
itìamoalcuni 

Cure N. 8E?J 

j | v e n & M ^ ì | i t i t « f resoìl m ^ b ^ ^ . ^ 

tra vita e morte con ̂ jayrea e vomiti 
continui.,J(3t.Ui. nutrii ia^^Qguito^ ,cftn, 
^ -^é^^iMMUUWe^M ,Bbvalenta.«^rn! 

A: simìrtudtue dì molg altre graB ^^ 
di ,GÌilà, edv B maggioScomodo^JLa^^ 
sottoscritt^lavoratrice i l CapelO, è-
Siclusivameilite (»er* doh*ìa, > s r M e g i 
di avvertire, la ètlna^ià' fai : ^ ì ì ^ ^ 
e d'avUre, che vornìunogkrle ùìi tal» 
onore, cha^da oggi r ìc^^rà commis-
8Ìoftints||%:propria abusione Tux S-
Matteo »l!2i^.V(iitì}lG^*tesso piano 
accai)^04l?tl'.»iograGa Pelli.) ^ 
.. .%era "qNiìhJi di.,Yeaertìi^ 
mê  ^ . iT^>as5iftto s t a f t e l à perfetta 
,£$efir^lfl4#40Ì;4»vojMf^i>n6h la mo-
dicuà dei prezzi.' K..„Safesfi|..'.;^ 

OLEMENTIN 
Parucchiera 

f 
. ":•• • • " • • ^ ' • ^ - ^ • ^ ' 

v̂e] m 'at 
1 

; \ 4 N l U M U i i U l N A l . ì M Hu^ctUnr.. 
- if-.U^v^ì^Jiiuv'LiLiik^ " - • I l 

•m 
iHn«->. traina 

) SI ritiene elio quando stia-nei ììmiii «e fa (Questione assoluta^ ma sic-
l ^ ^ t i diM^mìtoi^imui , t e u u t o c o n i €, 

1.0 deiV estinzione dei debiti redimìbili, 
>^.^sii%jpii ^ i a tai« da aoa. potersi 3opf̂ . 

jHjriarX La ques t ior i l^ f ìù^aye ta 
l^^ìs^l f t vede neg\tfsfor5Pttre'"^'éty#ìSW^ 
I no fare i Comuni per la quota a loro 
1 Hpottante,'0 pjir questo furono fatte 
T'raccomanda?i|hi|sneciàli'ondtì lu com-

jKìiasìpne studi ed;- approfondisca ^||^ 
questióne. , ,; '̂̂  ; '' 

ntrasto ittaggiftre plp per ory 
si riscontra paro sìa quello dèliii crea-
ziono dei .titoli spocialì, si dubita cìie 
essi rechino ^ pregiudizio alia rendita 
sul eonaolidatò'^'5 e W por Ola con 
danno dello stato, ;' " • 

Un' altra raccomandazione d' iute-
resse gorierftÌQ,̂ ^ l̂ie foce capolino è 
quella delle costruzioni a sezioni r i­
dotte peVvi MiUUaggifvtìconomici .cilene 

?*• w 

^f 

S 

-'1 

••f-

lo cìié accentui la divisione è liliS 
imprudenza che può cagionare gli 
etlett i pili disastrosi. 

Ad ..ogni modo, la decisione è 
riservata alla prossima rìunioneT^ 

^iiiblii ritengono cht^^ r ìusicirà | | |^ 
diversa da quanto tènie1l!uunisté^ 
ro, i | 4 # l é ha torto se^IBla t t r i - ì 
' uisce un caràttere apertamente ' 
oSi t i ; È anzi intento d i , parecchi, 
pro^^òrre una mozione, con Ja qua­
le ^ oianitesta la fiducia piena nel 
miiiistero, incoraggiandolo a pro-
^se§iìtire ^nelld ^ ì a dellTi^ifbrme. 

LMmpresa che vaia gonfie^ve|^ 
invece, è la lega p ^ r il hiacinato 

air ora in cui vi -scrive 

m& po«aonQ„JÌJ^.vare. ^\, 

I •• F-ttMVM» 

•L'istruzione sulT aUentato di Jìoe 

!a quale a l l 'ora in cui vi;;)Scrivo 
conta già centocìriquantà aderenti, 
i quali hanno firnuito l'ordine del 
giorno votato nella seconda riu-

di ndiuxe- d Un quarto tutta la tas­
sa M inìtcinato, si abolisca firn-
postf^che colpisce i grani inferiori 

* ^ 

f^^''^\ ^àm-:-
• 1 

Vintali 1848-49 liflla f rovìucia i t Patoya; 
;VNÌ!^itientre^og;iÌÌ it i t i lp ( fgè>Pt il 
->}azÌQOaliS*'.SU ;̂uib ,̂ò.4overoso per i'às^' 
sociazidne ,1848-49 di reudur: pubbUói 
rnigraziumenti "d aii goiieroso ohe 
sempre diede ésetìiipiój di oaijtA patria 
e cittadina, t cuiaaina. 

Il Buron^ Guiàeppolrtìves det Bon-
filliigìà; iScHtlo conio feocio onorario al 
noairò ft-j-Vd^lizib, vpllGjjnullH ami ntuuf-
ficenziWlftf gìi'e utui 0 pensiono annua 
dt L. 200 -a tUvort dì uuu tVa i super-, 
stili deUa gloriosa opopou 18't8-4y. 

L'uoml^fflautropo allora e sempre 
Stendo la mano aU'Itìvaluio, lo' soc-
coire, e col soccorso.gìorilìoti il primo 
slancio ul uoatm rìsorgiuiijnto. 

Noi aiànao veieranìv mn come al 
tempo ohe :fu, le Itóstie anime si tia-
pprttipo .«1 sen timoum^Usì^i^à puiriu 
:̂.di :»^rativ|*dìue, e guetitajitMjtiauio 

vìvi^tiiiuu lei geiitìi'Oî p, elio hr una 
festa solonfje si ubyidaHU. nt^:^^'"* • 

Lo spttjndidu esttitìio V̂a di spron»; 

dal pri,in.ô  .gipVjVo .gl'èn'Q soiiimìnìstrà 
ogni tre ore, è'.if bambino apriva su­
bito i suoi cari occhietti e rideva: 
dopo tre giorni riebbe la salute;eoa 
sorpresa di quànii l'avevano veduto 
nello slato nel quale me l'aveva reso 
la nutrice., 

ELÌSA MARTWÊ teÀLBY. 
: CureN' mfiìQ. — Il signor F, W-
Boneke professore di moiriciua a i r i j -
UÌversità il dì 8 «prìle 1870 fece' il 

^f"gtienle r»pporto8llii Clinica dì Ber­
lino; "•; ' \ . , [ ''•'"'' 

«Non dimenticherò maĵ ^^che io 
j) dobbo il ricupoi'trtìelià vita untino di 
3) miei bambini alla U'évalentaDu Bar-v 

._ _ . . j . . ' . ' .'1 _ # V ^ . ^ - . • - ' ^ • t i 

'L¥ 

' I 

KAia RESTÒtea^^A2I0NALE 

" ' '•v ̂  i s ièf^r 

• ^^ sistema 

SEfTiDlEfflM 
, .^. : ^ • .;, ^ * :J:g.^^ ._ ^ _ 

raparasione del Chim. Famacista 

BRESCIA ci 

' ' l ' " ^ 

^^? ; , l i : s t i a . , : a :p | t t ro ' ' mesi ^ s o i n i p j m 
^ senza ciiusa'̂ ivppvWènie, d'una atròua ruov 

neposito in p4.pOVA p f S f Bèdon 
Antonio pwrrucchìerc S. Lore^^o Nm-
mero l O D O ^ ^ i i g ^ ' . I<1606) [ '^ 

Ji'i ''- -, •-

, ,on vtniiiti continui che 
« resistevano a^quilunqvWtrattamento 

--^Is 

ciEiioiMfmfflPiiir 
il suo Gabinetto a n e r f e i Pa* 

ijjrinio Biano sopni n f^^isir» 
© a F S W i m r in • W ^ ^ d r p o e h p il Lu-
nedi, Mei^^dì e V ^ f c l ; Ù* bghi set 
timanat .r-.-. 

?̂ ^̂ TOlrae e rìmetie denti ê dintier» 
arMfìciaiì^f P^ l^ r t^ giiarigìèn^tli ol-
turazìd\itì^ì;dtanti. 

i ,̂ d altUM, tì dt C'Utlbrtq-u qiiiuitr'sp,e-
rarouo, i^^ritptia, cimibaltoriStiOrO viu*. 
soio ptìr'^rJudipendeiua e por ,ì 'muta 
dulìa patri li, 

J.'Agsochtzione 

) 

per ! povei\^4i\Me, ore tl> a lJe-€0 " f i ^ n 
nei suddetti atgìortn de ì l a^se t t ìman^^ 

m i l i g i J l W ir t i 

< com pie fa 
no a quaiunq 

<r dell'arte medica,—- Laa.Eevultìata 
v̂  an-estava vmmeduitamenio i vomiti 
« e in sei sotUmane ristabiliva la sa-

Quattro volte più nutritiva è\ii-% 
carne, economizza anclie 50 volte^ ìì 
suo pi'tìixo in aiiri rmiedi. 

La ,fi<'[H(f{.'n((t in Scatola: l\i dì kil. 
2 fr.50 e ; 1(2 kil. i fr.60 e ; 1 kil. 
8 tv.; 2̂ i\Ì I d l J O fr-i 6 Ul. 4^ fr.* 
12 kil. 78 fr. -^'' : „ 
' Biscotti di IhìVixlentdt scatofe da 
tl%4il. fr. 4 50 e ; da 1 kiUir. 8. 

Là ììemlmita al cioQCùli^Ùe iti PÙP 
vere ed in émtlolé' di ìhita \ÌÙÌ' 1 
lazze '2, fr. 50 e ; per '•Zi tazze 4 frT' 
50 e ; per 48 tavsze 8 fi ; per 120 
iazzo il) tv,; per 2ìì8 tazza 42 fr,; peir 
570 tazze 78, — 
;'-"7.K-*arrt)r"̂ ?m "̂tì7.ffm'r"p̂ r'î  laŝ o-̂ ^̂  
iV. 50 e; VoVJìl t a n è 4 fr. dO <5'> per 
iS lazze 8 u\ 

Casa 1)« 7M*t̂ J # C (limited) n. *i 
via TomiiHiì^Q GVOHM MUono & in tutto 14.^,.|(. ..n» VvKtuì crtma nAr hìhìfa « 
le città prcsHu i principali tarmacisti P'^^^^^ ^̂ ^̂  ^'^^^^^ ' ^̂ ^̂ ^ P^^ bibita a 

• j - -

Gabinetto aperto in Vico 
giorni, a §ì M a r c e l l o , 

tutti 
•Ai 

1 

i-

WirCaffè tolGfliiiiGi'cioPiiia ielle Siale 
.,::: aSSMB IL T24SPaaT§ ^ ; 
dell 'acqua dì mare a domicìli^ 

e droghieri prezzi conveuientlssimi» 
w^^ 

1 
• 1 - E 

1 ^ . 

i 
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• 'L'Injezioné Peyrord è la sola al mondo la m^h l'.Jn conli-.ngii alcun princìpio né caustico 
né tossico, e;la^quaie guarisca realmente m'^i-aie giorni. Rapporto : Parecchi medici 
d'Algori lianiMì',esnerìinénlata la lnj(;aione Pdyrapdsovrii^aa Arabi lifTélU da scolo recente 
0 cronico dei qunti, 80 malati da più cUlO anni^ 60 de Sanni, 92 da 4 giorni a due anni; 
il risultato inaudito diede 23i guurigioui radiqaìi dopo 6 a 8 giornlj,jiì,ciimt. JSCCOJÎ O e^e-^ 
riménto fatto sopra i84 Europei, diede 184 CTarlgionU,N,« hanno-cócistataUi P eccelenzal 

. ::;dtfllinti medici Solari, Ferraiid «^Bernard ^ , Au-BQulóùk-Hachi, ecc., ecc. , — 
r Depositò generale por i'ilaiia r A, MÀtì!sffi?Ì e C\#lt!EtttO, VÌK SalsT,̂  
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L'èntu^l 
tìVasae medica è 

tenuto (grammi iì,i6S;'pÌF^ghi tifràYW\^èì- \n speciale combi'naslpao cliimill^ «tìl jf',«5E"a*q; 
ionie 

1 
col MaES^stBi¥s» n!ro alato di bi.carbonato a*isiilta la più tònica la più rìcosfllu 
là più d|ge4l>ÌJ« anah^ipei' ì più'delkatiorg^ini^feMi > ' v • -vB] 

Nelia.Ientu e dj^^cìle digestione prodqfctu da, cionìca infiainmazioiteìdtìl ve^iuioolo o 
dei fegato e della milza, nelle nuvhiaiexlel cuore, nella.ciò-

I!..--

• 1 , - ' - f'^^ • - .-r^X 
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signorili con« 
idanzaj carnei 

K- X 

^ ' t fiY 
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"Yl 

divani e poUrone di Parìg>, biancliéHrilhissimà ed iu abbon-
'ihi ©.vasche da bagnò nuòve e comode, cucina itaUa,!>ajiq«i'^>ta, 

vi MI •dà non temere:coTifionto,Xcqua;,potabile nngliorrdi quella di ogni altro 
l)aes^',.lfala'delie doccieiadobbata all'on^nCnle, ecc.; insomuia ognuno può tro­
varvi iV vero confortò'della vita fidia^piezii moderatissimi. 

1,6 proprietà salutari dello Acque e dei'bagni Éono;tàli e tante che non 
lii(Hnobisoj;noMf^;si3eciaUre^Ìa|nfVi.e.!tumrneievoli guiui ottenuie dalla 
cu 
U 

ira delle Acque/di; Rohcegno in móUissiuie malattie ribelli a qualunque trat-
meiUo, sonouriaincòntr.iHiabile prova t|olla loro superiorità in confronto d̂i; 

...tte le AcqtWlì^Eur'opa di sunjic; composizione. ^ . . 
hQ inalarne'n&ììe quali: si può' aarticiiVare la perftiita gMarig'OHe, sono qu^Ue 

d^lJa iitlle,"'deÌle'''aIfea'.i^Ma «8«?gS| oi*^uaaÈ ses^saàlS,. eJ "ovga i i l ^a -
-ger««sià, de! s ig ie ia ia a©Pwoao,'del sfisAeis&ageiaea'sstÉT® lES^SSefei*©, 
delle BiictB'SftS leiateT-dèlia *l?»ro'8Ì, l«»»céB'V©a v i | . jM»Ie , : «SeMM&rM-

' '' 

'--.-.1^ 

-' j ' 

Olì© ®i'gaMica,-éB»|»e«i sgiManios© •« c r o s t a c e e , iftsoa'iasi- del-.paS-
n i o d e l l a iiaano» 

Guar 
stoni 
colar 
lessìat e per(ì 
polmonari, e 
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degli intestini, negli:ingorghi 
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mtarrOf Oppréseionii Tósse, Palpitazion$i^g, 
: tutte le affezioni delle parti respiratorie sono 
calmate ali'ist^nte^e guarito mediante TaoIsS 

1 - . 
e g,ufin 

3 frafrèliiin Francia; 

Mìcrmie, Crampi di stomaco e tutto le ma­
lattie nervose ^ono. guarito immediatamente 
mediante pillole antinevralgicìw del dottor 
C!ir6*aiS©r, :-B franchi ÌH; Francia. ' 
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tìglia in Padova neìle fai macie i;«JKt»elU> 1-W«K*/*lwt»i^,r^J r « r « l . 

Itìvolgere le domimdé air'iM!;jrosso alla DiUa A, aiANZONI e G., di Milano, 
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